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ccennava, r ispondendo all 'onorevole Ram-
»oidi con aria di tr ionfo, l 'onorevole mini-
tro. I disgraziati saranno proprio quelli che, 
econdo quella legge del darwinismo di 
ui è fat to cenno nella stessa relazione, hanno 
ìaggiore disposizione naturale per le pro-
assioni l iberali appartenendo a quel ceto di 
rofessionisti, a quelle famigl ie che hanno 
n piccolo gruzzolo guadagnato col lavoro 
rofessionale e che la passione di mandare 
figliuoli alla scuola divora. Del resto, dove 

otremmo noi professionisti mandare i nostri 
Agazzi? Francamente, mandarl i a fare i l mu-
ìtore o il falegname r ipugna alcun poco, 
mto più in questi tempi nei quali agli ope-
ai manca il lavoro, come ci r ipugna di do-
ìandare l 'esenzione delle tasse. Persistendo 
dunque nel proposito di volere mantenute 
3 proporzioni gravissime delle proget tate 
isse avrete fat to una legge, con la quale 
igiustamente colpirete il medio ceto, quello 
ì cui le a t t i tudini professionali sono più 
agliarde che altrove. Almeno, vi racco-
lando che, se vorrete applicare il criterio 
elle esenzioni, non l 'appl ichiate sulla base 
alla povertà assoluta, ma che seguiate quel 
stema che si tione quando si accorda il pa-
•ocinio gratui to. 

La povertà sia considerata per quella po-
artà relativa la quale può comprendere molte 
i quelle famiglie, appar tenent i alla classe 
li appartengo io, e di cui ho fat to l 'apo-
gia e difeso i dir i t t i . Ciascuno difende 
ìelli che sente più simili a se: è una legge 

natura. Comunque voi facciate, tenete pre-
>nti queste modeste osservazioni di un ga-
ntuomo. 

Io vorrei una cosa sola, vorrei che in I ta-
si, dove tu t te le classi sono benemerite nel 
-mpo della gloria e della scienza, dove l 'ari-
ocrazia non meno che il medio ceto e l ' in-
no ceto hanno dato luminar i e geni cospi-
ri in ogni ramo del sapere, nella scienza, 
ìll 'arte, in tu t te le manifestazioni dell 'att i-
tà umana, io vorrei che non vi fossero pri-
legi nò ingiustizie. Vorrei che a nessuno, 
>r condizione della sua classe, fosse chiuso 
idito all 'Ateneo perchè qui in Italia, diceva 
>ne Pietro Ellero, la nobil tà delle plebi e 
>i ceti medi non è meno autentica ne meno 
itica della nobil tà dei patrizi. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
>le Gianturco. 

Gianturco. (Segni d'attenzione). Onorevoli col-
leghi ! Anche io, al pari dell 'onorevole Bovio, 
mi dolgo dello scarso interesse, con cui la 
Camera segue questa discussione. E tanto 
più in quanto questo disegno di legge me-
r i tava maggiore onore, sia per l 'alto inge-
gno del ministro proponente e per la viva 
simpatia, che egli sa ispirare in tu t t i noi, 
sia per la mirabile relazione del nostro egre-
gio collega, il professore Fusinato, sia per 
l ' intr inseca importanza del disegno medesimo. 

Poiché per conto mio non esito a dichia-
rare che considero più importante questo di-
segno di legge che non i disegni di legge 
politici. Si t rat ta , onorevoli colleghi, di de-
terminare per quali vie e per qual i modi lo 
Stato debba promuovere l 'alta cultura nazio-
nale e contribuire a formare quella, che è 
l 'anima stessa del Paese. E si noti che que-
sto disegno di legge è tanto più importante 
in quanto è parso a molti colleghi che esso 
dicesse molto più di quello, che espressamente 
non dica; esso è stato da molti considerato 
quasi come una prefazione della legge ; poiché 
la grande r i forma dovrà venire da quel rego-
lamento, che dovrà convertirsi in legge entro 
tre anni ; onde nel pensiero di molti, il dise-
gno presente non è altro che 1' avviamento 
a più larghe autonomie, che sono segnate 
quasi come ideale al Parlamento ed al Paese. 

E che questo pensiero, espresso da parec-
chi oratori, non sia estraneo al concetto me-
desimo del disegno di legge, r isulta dalle 
parole stesse che leggo nell 'articolo primo 
della Commissione. Ivi si dice che con Re-
gio Decreto, da convertirsi in legge entro t re 
anni, verranno determinate le norme ulteriori 
per l 'esplicazione della tr ipl ice autonomia. 
Di guisa che non è soltanto una dichiara-
zione di principio quella che si contiene in 
questo disegno ; ma fin d'ora si dice che una 
ulteriore esplicazione dovrà avere il pr in-
cipio dell' autonomia. E ho udito dall ' ono-
revole De Marinis designare l 'ult imo ter-
mine, l 'ul t ima meta al faticoso cammino, che 
dovrà percorrere la legislazione i tal iana, e par-
lare della legislazione americana e della le-
gislazione belga, nelle quali sarebbe stata 
sanzionata una più larga e sincera autonomia 
al l ' insegnamento superiore. 

Ora a me non pare, onorevoli colleghi, 
che sia questa la meta, alla quale dobbiamo 
rivolgere i nostri sguardi. Se questa fosse, 
nel pensiero del ministro proponente, l 'autono-


